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Responsabile gita Commissione Escursione   – cell. Sede +39 346 28 64 741                                        
martedì/venerdì        dalle 21,00 alle 22,30 

Ritrovo partecipanti ore 6,30 in Piazza Mercato (via Toniolo) 

Mezzo di trasporto auto 

 

  

Tipologia Escursione Difficoltà E 

Località di partenza Bocchetto Sessera (BI) Quota m 1.370  

Punto d’arrivo Cima del Bonom                                                                Quota m 1.878  

Dislivello totale m 750  

Tempo andata  3,00 h 

Tempo ritorno  2,30 h 

Esposizione = 

Attrezzatura Normale materiale da escursionismo, calzature da trekking, bastoncini e 
acqua.  

Considerazioni Il giro del Bonom è un percorso molto panoramico nel cuore dell’Oasi 
Zegna in provincia di Biella. Si tratta di un anello che si sviluppa per metà 
percorso sulla cresta spartiacque tra la Valle Cervo e la Val Sessera. Il 
percorso fino alla Pera Furà, pur presentando tratti abbastanza ripidi è 
adatto a tutti con un minimo di allenamento mentre dalla Perà Furà alla 
Cima del Bonom il sentiero, pur essendo sempre classificato E, si fa un 
po’ più selvaggio con tratti su facili roccette. 

 

 

Domenica 14 giugno 2026 

CIMA DEL 

BONOM   

m 1.878 - Alpi Biellesi (BI) 

 

Informazioni Generali 

Scheda Tecnica 
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Accesso Stradale: 
Immettersi sulla A4/E64 in direzione ovest (Torino) fino all’uscita di Carisio.  Prendere  la SP230 e 

poi la SP142 seguendo le indicazioni per Biella.   Attraversato il centro di Biella, seguire  la SP232 

(Panoramica Zegna) passando per Valdilana (frazione Trivero), che è la porta principale dell'Oasi 

Zegna.  Continuare  a salire sulla Panoramica Zegna fino a raggiungere il Bocchetto Sessera (m 

1.145), dove si trova un ampio parcheggio adiacente alla Locanda Bocchetto Sessera. 

Descrizione  itinerario: 

Lasciata l’auto nell’ampio parcheggio a Bocchetto Sessera, ci dirigiamo verso l’inizio del sentiero 

F11 che si trova nei pressi della terrazza panoramica verso nord. Iniziamo a salire sulla scaletta di 

pietra che in pochi minuti ci porta ad un piccolo pianoro attraversato il quale ha inizio la ripida 

salita. Da subito il sentiero si rivela molto panoramico e si riesce a scorgere anche il Monviso. Si 

arriva  sull’anticima del Monticchio caratterizzata da frangivento in legno. Da qui si riesce a vedere 

anche la vetta del Monte Rosa, il Monte Bo Biellese, la Cima dell’Asnas, i vicini impianti di 

Bielmonte e la Pianura Padana.  Superata una piccola depressione affrontiamo una salita che ci 

porta in vetta al Monticchio (m 1.697) (circa un’ora dalla partenza). Ha ora inizio la lunga cresta di 

circa km 3 fatta di interminabili saliscendi, in lontananza si vede benissimo la nostra meta: la Cima 

del Bonom. Proseguiamo perdendo circa una ventina di metri di quota fino a giungere a Colma 

Bella dove intercettiamo sulla destra il sentiero F1a che scende verso l’Alpe Montuccia, mentre 

verso sud si vede la Valle Cervo col celebre Sentiero dei Narcisi. Dopo circa una mezz’oretta dalla 

vetta del Monticchio si arriva  nel punto più famoso e fotografato dell’intero anello: la Pera Furà 

(Pietra Forata). Da subito  il sentiero diventa più sconnesso, alcuni tratti di piccola pietraia e altri 

dove occorre usare anche le mani. Superati questi passaggi che fanno perdere un po’ di tempo,  

arriviamo in vista della nostra cima mentre verso nord si scorge l’Alpe La Bassa dalla quale 

passeremo al ritorno.  Superato l’ultimo strappetto, arriviamo sulla Cima del Bonom da dove la 

vista spazia a 360°, dalle montagne di Oropa verso sud, al Monte Nery verso ovest, mentre verso 

nord fa bella vista il Monte Bo Biellese e la Cima delle Guardie. 

Ritorno:  

Dopo una breve pausa, iniziamo la discesa verso nord lungo la cresta che in pochi minuti ci porterà 

prima a Bassa del Cugnolo e poi a Bassa del Campo, da dove parte il sentiero di discesa. 

Imbocchiamo il sentiero F1 e in mezz’ora circa si arriva all’Alpe La Bassa, caratterizzata dalle sue 

baite in fila.  La discesa prosegue ora su un largo sentiero erboso fino ad intercettare la strada 

sterrata che sale a Tegge dell’Artignaga. Svoltiamo a destra e seguiamo la strada che con  dolci 

saliscendi ci porterà all’Alpe Montuccia e al vicino Eremo di Maria. Manca poco per arrivare  alla 

macchina e alla terrazza panoramica da dove siamo partiti. 
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Nota bene: Le informazioni contenute nel presente volantino sono puramente indicative. La sezione 

del C.A.I. di Nerviano declina ogni responsabilità derivante dall’uso del presente volantino o delle 

informazioni presenti in esso.  

Con l’iscrizione all’escursione si accetta il Regolamento Escursioni/gite reperibile sul sito: 

WWW.CAINERVIANO.IT - regolamenti 

http://www.cainerviano.it/
mailto:info@cainerviano.it
http://www.cainerviano.it/

